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«Carta stampata» di Angelo Guglielmi j Quel che muta nella vita della Cina dopo la caduta della «banda dei quattro* >> 

I « selvaggi » 
in letteratura 

Una linea di ricerca che approda a una 
proposta di rinnovamento letterario e stimola il lettore 

a una intensa partecipazione critica 

Angelo Guglielmi e un cri
tico mistificatore. .Mistifica 
perché è pessimista Per que
sto, nel suo lavoro di t r i t i 
co si vale dei « segreti » del
lo scrittore, l 'rimo, quello 
della ìioucltulaitce. 

La « spremi tu ra » è evi
dente fin nel titolo del suo 
ultimo libro ( « ('(irta stam
pata », ed. Cooperativa scrit
tori, 197H). Un proposito ri
duttivo dei propri interven 
ti. che paiono oggcttu:tli//a-
ti, cosificati. in carta- una 
mistifica/ione che è rifiuto 
di ogni forma di dilettanti
smo e, in particola!e, della 
critica come opera/ ione pu
ramente soggettiva. Ma la 
mistifica/ione é tale perché 
rovescia il rifiuto nel suo 
contrario, in fiducia pei la 
critica come attività sociale. 
come produzione e promo
zione di cultura Sicché, no-
nostan'e la loro genesi nel 
quotidiano, anche questi 
scritti di critica militante 
possono essere sottratti alla 
precarietà della carta e af
fidati alla durata della stani-
pa. Con il modulo stilistico 
della mistifica/ione. (ìugliel 
mi organi/va il suo pessi
mismo. 

Nessuna meraviglia dun
que se. al di la della loro 
apparente occasionalità e 
frammentarietà, i suoi inter
venti si muovono lungo una 
Unea di ricerca che ha il 
suo riferimento certo in 
Walter Benjamin: la indi
vidua/ione del meccanismo 
di mistifica/ione in base a 
cui i singoli scrittori riesco
no a reali/zare il ripudio di 
ogni « metafora morale » e 
la scelta del proprio « spa
zio immaginativo ». 

In generale, tale mecca 
disino è messo in atto dalla 
convinzione che per essere 
uomini bisogna dimenticare 
di essere umani e che per 
fare let teratura occorre non 
voler fare let teratura. 

Il rifiuto del l 'umanesimo é 
rifililo dei valori tradizionali 
delle idealità as trat te : la ne
gazione della le t te ia tura è 
negazione delle « norme • 
che si sogliono prescrivere 
- - anzi, opporre come « bar
riere » — alla produzione ar

tistica. La tradizione postula 
l'idea di « valore » come esi
genza di ricerca del « bene » 
e del • bello». Ma la conce
zione moralistica dell 'arte ne 
impedisce il r innovamento e 
la rispondenza alle tenden
ze ed esigenze del reale. la 
concezione estetizzante e fu 
ga dal reale e misconosci 
mento della funzione sociale 
e politica dell 'arte, della sua 
possibile assunzione in espe
rienza rivoluzionaria. 

l 'n 'opera d 'arte che abbia 
valore artistico ha pure va
lore politico Sono parole di 
Hontenipclli, cui Guglielmi si 
richiama in aper tura , ma po
trebbero essere anche di 
Walter Benjamin, che vede 
nella giusta tendenza di una 
opera il suo valore artistico 
e politico. 

La tendenza • non si può 
evitarla — aveva scritto Do
stoevskij ne / demolii — non 
appena si delinei una sele
zione qualsiasi (...) nella se
lezione dei fatti consisterà 
l'indicazione del modo come 
intenderli » 

lina giusta selezione dei 
fatti si ha (piando si eviti 
di razionalizzarli, di assu
merli in un significato uni
voco, e li si scompone inve
ce e li si sottrae alla trama 
dei rapporti codificati, per 
rimetterl i in circolo e libe
rarli verso esiti autonomi e 
imprevedibili La vera ar te 
e sempre sperimentazione di 
nuove tecniche, a livello del
le scelte linguistiche e del-
l'oiganizzazione s t ru t tura le . 

Si capisce, così, perché 
Guglielmi privilegi scrittori 
come Cesare Zavattini. Al
berto Savinio. Achille Cam
panile. Guido Morselli, Kn-
nio Flaiano, Knrico Pea; 
per vie diverse, raggiungo
no la zona franca della 
• menzogna della scr i t tura » 
e scardinano l'unicità del 
discorso ritrovando il luogo 
operativo dell ' immaginario 
nel varco aperto fra segno 
e significato. 

Tesi di Guglielmi è. però. 
che la scelta della contesta
zione linguistica oggi non è 
più produttiva La letteratu
ra colta può ri trovare la sua 
vitalità solo sul ter reno del

la let teratura non colta, cioè 
spostando il suo spazio im
maginativo fuori dal rappor
to segno-significato per sot
trarlo a qualsiasi media/io 
ne intellettuale che quel 
rapporto possa comportare. 
La let teratura non colta ope
ra nello spazio dell 'alasia. 
del linguaggio cioè come 
proposta di g o t i prima an
cora che di parole Per non 
scadere in esiti di puro for
malismo. anche la letteratu
ra colta dovrebbe rinuncia
re alla pratica, ormai inef
ficace, della contestazione 
linguistica e optare - per 
un'esperienza afasica elo 
(piente • 

Guglielmi, dunque, non 
crede che la le t teratura pos
sa più autocontestarsi a li
vello alto. Per lui il rinno-
viunento della le t teratura 
oggi passa at t raverso lo spa
zio immaginativo degli scrit
tori « selvaggi »: essi rea
lizzano • la massima riduzio 
ne dell 'io » e portano « qual
che scompiglio nella preve
dibilità delle nostre attese ». 
poiché il loro linguaggio 
- non dice nulla e semplice
mente fa ». 

In ogni caso la vera let
teratura si caratterizza sem
pre * come un fare piutto
sto che come un pensare ». 
Solo quando opera contro 
corrente, essa ritrova lo 
« spazio radicalmente. asso 
Ultamente immaginativo » in 
cui si producono, come dice 
Px-njamiu. le illuminazioni 
profane, di ispirazione ma

terialistica, antropologica, va
lide a r idestare le nostre 
esperienze individuali e a 
caricarle di energie rivo
luzionarie. 

Sono epifanie per le qua
li, in questo libro, il pessi
mismo di Guglielmi si met
te in moto e la sua indagine 
critica si esplica anche co
me azione politica: certo. 
come passione civile che su
scita nel lettore eguale ten
sione operativa e lo rende 
at t ivamente partecipe al suo 
discorso, sia che concordi o 
che reagisca con ogni risor
sa di difesa. 

Armando La Torre 

Dal nostro inviato 
DI K I T O K . N O D A L L A C I X A -
Lu cita rientra (/aererò nei 
suoi binari normali. Sei pur 
chi di Pechino o di Shanghai 
i fidanzati si tengono per 
mano si guardano negli oc 
(hi con amore; per stra 
da. d'ile tutti sembrano — di 
cono i turisti — restiti ilio 
stesso un'do. ragazze con i 
capelli accollatiti con qua' 
che fantasia e con gnnn.' 
i plissettate * introducono un 
elemento di varietà che tempo 
fa nun esisterà; nei negozi 
la gente compra di più. ed 
ha più scelta, dopo l'aumento 
dei salari deciso l'anno scorso 
per oltre il sessanta per cento 
dei lavoratori. Sono caduti 
molti tabù, alcuni marginali 
come lineili della moda e 
della manifestazione di senti 
menti tra innamor'iti. altri di 
sostanza come r:velli che crea 
vano t aree proibite » nclli: 
ricerca si wntifica o nellu. p»'. 
dazione artistica, sicché le li 
brerie offrono ara molto ('• 
piti dei lesti politici e del'e 
opere di Mao 7\i- tiing: e U 
riviste illustrate hanno siile* 
•>o di -ìiibblicare copertoli 
dalie (piali sorridevano, o 
scrutavano. sola i volli det 
dirigenti. 

Seglt edifici pubblici, o .sulle 
piazze delle città, i ritratti 
di Mao T.sc tun(i e di Una 
Kuo feng. cosi straordinaria 
mente somiglianti, sembrano 
disegnare un'immagine di con 
tinuità della rivoluzione. 
Ma dalle copertine delle riv 
sic illustrate sorridono ora 
volti di gente comune, o di 'et 
terati. o di scienziati, i v in 
dei uro'agnnisti dell'azione 
quotidiana E' un segno este 
fiore. ma tangibile, del m-da 
mento 

Appena un anno fa. di questi 
giorni, (piando chiedevamo ai 
funzionari eincs> cosa peiisu< 
seni di Teng llsiao ptng. lo 
straordinario personaggio prò 
tugonista di radute e d- r, 
torni sulla scena politica tra 
i più clamorosi, ne otl''ii"'i 
ino risposti' clic rivelavano n.l 
un tempo simpatia e eauteia 
l'iio di essi, ridendo, disse di 
poter affermar:' che ' i l min 
p.igno Te ni! Hsiiid p ne i f i 
bene > Ed un altro che. - -i 
ctiranieott'. il partito gli :Ì,HM 
un incuneo appropr no <. 

Meno di un anno dopo. 
Teng ilsuio ping è il primo 
dei vice primi ministri, ed 
uno dei vice presidenti del 
partito, e ha .sollecitamente ri 
guadagnato il tempo perda 
to. Soli vi è praticamente 
alcun campo di attività — 
dalla conferenza \ulTeduca 
zinne a quella sull'industria, a 
(ptella sugli affari militari — 
che non l'abbia visto in primo 
piano, accanto al presi'lente 

La pittura di Arnulf Rainer alla Biennale di Venezia 

Quando il corpo è una maschera 
Continuando la tecnica della « body art » l'artista austriaco presenta i 

risultati di una ricerca basata su una gestualità violenta 
e sull'analisi delle possibilità mimetiche della figura umana 

VENEZIA — {{.-.petto .«i te 
aia fissato dalia Biennale 
1878, «Dalla natura ai! arte. 
dal. 'arte alla natura >.. i'Au 
stria ha .-cantonate ah:.mente 
ma presenta una delie poche 
mostre interessanti. Sotto :i 
titolo « Lingua zz.o del corpo 
• Korpcrsprachei — natura. 
arte, natura > presenta oltre 
«.ento opere e alcun» finn e 
vidcotapes di une. de. .-.io. 
maggiori unis t i . Arnulf Ha. 
ncr. del qua'.e e rioeu nervato 
dal 1949 al 1978 .: lento. or. 
finale sv.lappo dalla - .«ti^n 
paini:nz »• ip . t iara d 'arene» 
al « bodv art » «arte de', col
po ) 

14» «.body ait >. a rnhe -e --
\ a càimjjcr.do ne: p i ; ì i 
lucrati e zrossoluin riiual. di 
clan e di galleria e .-tata u 
n'esperienza a.-.-a. v.tale. .n 
que.-t. aiiiì:. dell a. te co:it> m 
poranea Ha racio.to l'ered.W 
viva deiiu -pi t tura d az one * 
• Pollock. De Kooniti-', Klme. 
Vedova. Moreni» 2e.vual.ta 
vitakstiea. azione e.-istoru.ale 
che cerca di gcltaie poni, tra 
l'arte e la v i a , simbolismo 
organico, matensmo La ze 
stualità non è finita p.u sul 
j-upporto della tela o dcili 
carta, ma ha invaso .1 vasti.-. 
simo spazio del teatro e del 
balletto, del film e del video 
tape. 

Tale gestualità è anche e 
splosa in azioni di gruppo 
nella s t rada: e ci sono ap 
passionati osservatori dell'e
sperienza del « body art » che 
ritengono suo vero approdo 
negli anni se t tanta quell'in 
v.eme di gesti, di voci, di ri 
tardi che fanno l'azione, la 

man . lu taz ione politica di 
ma^oa 

Arnulf Kainer. che e nato a 
Baden presso Vienna ne: 19J9 
e ha .-radiato a Vienna, ha 
mantenuto la r.cerca della 
«body a r t " in una ossessi*a 
evplorazione esistenziale e 'a 
.-uà violenta gestualità coni. 
nua a .-«caricarsi su un suo 
porio che e. per eccellenza. 
un.ì foto del corpo o de! voi 
to o. .n mi.-ura minore, la 
-cquenza ci nenia t ocra f.ca 
l ia.ner La cominciato ne! 
1951 con le mcis.om a occh. 
chiù.-. t Blmrlzeirhnunjen» 
Ha proseguito con la fitta 
^r:i> dei «Ritocchi1 lUberma 
lun^en» ve. e e proprie sei 
\.i^^o cancella/ioni d: corp. e 
di te.-te in una cupa in.-xl 
d stazione per l'opera mai 
cons.derata finita 

Po., alla meta de^'.i ami. 
sessanta. è la volta d: una 
tormentata sene di disegni d 
prof.li e di maschere rosi vi
cine alla mimica delle ma 
.-chere del teatro «.appone.-e 
nella ouale matura la nece.-
,-:ta del cambiamento del 
mezzo Ra.ner .-«copre, esser 
\ andari a uno specchio, ohe 
le espressioni che egli cer.- » 
di cavare dalle leMe d.se/na 
te sui fogli sono le ste>-e che 
euli assume disegnando 
Sposta allora la ricerca dal 
disegno alla propria faccia e 
nascono cosi Ie fotografie di 
mimica facciale, '.e smorfie. 
le « Face farces » come le 
chiama, sulle quali interviene 
con violenti e rapidissimi 
segni a grafite. 

Più tardi sviluppa que.-ta 
treni.ca fotografica se^n.ca a 

t j t t o il corpo m movimento: 
e con il film e :i \ ideo en 
trano .n ij.oco .1 movimento 
i il rumore. Lo interessa an 
<he l 'automati-mo del je- to e 
tra il 1972-77 esegue pitture 
intorniali con le dita del e 
man e con i pied. Le mi 
rii.i-z.n: pai recenti ,-ono in 
ie r \en t . col sc ino ,-u molt.-
.-ì.me maschere mortuarie in 
i.n t en ta i . \o terribile di far 
durare la vita 

« Autorappresentazion: ». 
.< Pittura gestiMle con le ma 
n: e . p.edi ". « Autotrasfor 
inazioni >\ « Smorfie». « E 
.-tasi v. .. Pos:zioni d; yo 
aa . «Awinghiamenti » e 
«Maschere della morte «• co 
.-i titola Rainer ìe fotografie 
r.toccate col violento ni t - r 
«ento testuale dei .sezni Rai 
ner a^i.-re MI una toiosratia 
già caricata neH'espre--v.:one 
delia taccia e del corpo, n 
teri lene f u r b a m e n t e col 
secno nero come .-e dovesse 
aprire una ferita dalla qu*!e 
potesse fluire tutia la .-pa 
\ontosa tensione ch.iL-a nella 
forma organica 

Rainer è un clown tragico. 
un grande disegnatore gè 
stuale e psicologico C e 
qualcosa in lui. nella .-uà 
forma del dolore umano, di 
«religioso pur senza mima 
gine sacra; qualcosa eh? si 
riallaccia al Cristo purulento. 
trafitto da mille e mille spi 
ne dipinto da Grunewald, 
Questa impressione si accen 
tua vedendo ì brevi film dove 
a sinnastica del corpo o la 

respirazione arriva a un pa 
ro.-si.smo che e prossimo allo 
spedii.mento, alla morte. 

Rainer e un fenxe di.--, -.nia 
tor e resinale di una -offercn 
Z.Ì umana eoe fa paura, ma •-
JII di.-csinaton- ino.ale e prò 
fondamente prr.-ccup.ro d -i 
! . .ntcìnta umana - adcliri't^ra 
cerca d: farla durare o'tre ia 
morte qua-n imbalsamando 
con i -no. .-ctni ;l volto de! 
1 uomo Certo Ra ner >; m i o 
\ e in una chiusa j.ibb.a e 
manca di relazioni d i do-.e 
viene, e perche, tutto qjesto 
dolore che e fidato, aperto .« 
ferita, a piaea. nei suoi volti 
e nei .suoi corpi0 . Quali fo.-7e 
ant iumane >ono .n azione 
perche un «olto. un corpo 
debba aprir.-:, fendersi cosi. 
come strato d: 'erra per un 
terremoto0 cos'è che carica a 
tal punto l'esistenza da l'aria 
esplodere0 II suo e un aliar 
me. una .nierro^a/ione sul 
dest.no umano ci.e vanno 
raccolti E si può az^.uiiaere 
che la iranica potenza an.i.i 
t:ca e psicoanalit.ca d. Rai
ner e una potenza po-;tiva e. 
nella v.sione dei tragico e del 
dolore, una risposta alla vio 
lenza delle performances d: 
un altro austriaco, quel" 
Hermann Nitsch che squarcia 
la carne dezli animali, ne fa 
colare sangue e fec: su: corp. 
umani, in uno spettacolo or 
giast.co sado-masochiM i che 
tocca l'orrore e la nausea in 
un crescendo del massacro 
che, a vederlo, fa riemer^-re 
v.olentemente memoria di r: 
tuali nazisti 

Dario Micacchi 
Nelle foto i.i a l t i . 

tre « Autorappresentazioni » 
di Arnulf Rainer 

Pechino : i segnali 
della politica estera 
Il significato della visita del presidente Hua Kuo-1'eng in Jugoslavia e di al
cuni episodi che testimoniano una attenzione diversa per le questioni del
l'Occidente - I richiami di Teng alla necessità di realizza/ioni concrete 

e Primo ministro Hua Ki-t 
feng Dono (pielh di Hua. j 
discorsi più importanti ap 
paiono i suoi, e un confronto 
con t testi del passato «CHI 
bni confermare che sn-i > ve1 

(l'insiti 'ì'iegli osservnt ,r 
(piali rt'cvpiiiin di veà-'re. ve' 
rapporto tra lilla e Temi (ai 
(piali si aggiungono altri -io 
mi. in un ritorno ad un i d1 

rezimie che ha carattere . ••.' 
legnile) lo stesso rapporto 
che intercorreva tra Mao e 
Cui En lai. 

I discorsi di lina affroii 
tano i grandi temi, e ne get
tano le basi politiche ed ideo 
logiche. Qualcuno ci dice che 
" Hua esercita davvero il ruo 
lo del "-affilo leader", ha 
un -.eliso acuto della realtà 
ciii—.e v dei sentimenti e del
le aspira/ioni delle m is.se. 
ed un seimn altrettanto acu
to che tutti -'!i obiettivi so
no raumuiifjibili ' K.i'i/./abi 
li. p'irelié -• pas-i ,|ttra\er<>o 
tuf f k- ti.ijpt nei cesarie ». 

/ discorsi di Teng entrami 
net dettagli concreti, ed indi 
cano cosa bisogna, nella pra 
fieri quotidiana, realizzare. 
-. Tein; ha fretta -- ci dicono 
- «.a <li non avere molto lem 

(X> a dispos'/.ioiie. e vuole ve 
dere reuli/./a/ioni concrete. 
dllu svelta » Vuole, anche. 
reiupcrare il tempo perduto 
negli anni in cui regnava il 
' grande disordine .sotto i eie 
li v ed in cui. si assicura, in 
nio'ii settori la Cina aveva 
segnato :l passo, anziché a-
i anzare con rap'utità. 

Recuperare, ma nel rispet
to dei principi enunciati da 
Mao. Persino nel discorso alla 
conferenza nazionale sul la 
voro nel campo dell'educazio 
ne. (,uelb> nel quale Teng fu 
più concreto e dettagliato, il 
richiamo a Mao Tse tutu) è 
stato netto <• preciso. Se i 
* quattro * attribuivano a Mao 
la volontà di rovesciare com
pleta, n -ite . sistemi fin,, a'l 
allora -e.'/trfi nelle setto!,'. 

Temi si e richiamato a Mao 
non solo per ricordare che, 
come disse il presidente, -t la 
edile ì/io.ie deve servire la 
politica proletaria ed e-sere 
combinata col lavoro produt 
tivo •.. ma per ricordare che 
fu proprio Mao a sostenere 
che. per loro natura, gli stu
denti devono studiare, e stu 
diare con rigore, e .sottoporli 
a severi scrutini 

Sicuramente, il problema è 
più complesso di (pianto non 
si possa immaginare. Per ben 
pia. di un decennio, il criterio 
esclusivamente politico e di 
classe per l'ammissione alle 
scuole superiori ed agli isti
tuti specializzati ha creato 
problemi, pratici, umani e po
litici. che ora non è seni 
pi ice risolvere. Selle un'iter 
sita c'è una * battaglia dei 
tazebao » che dicono sia rio 
lenta, aspra. Ma nulla è sem
plice nella Cina, ti nel man 
do. di oggi. E il richiami» alla 
realtà dei fatti concreti, alla 

necessita lell analisi, predente 
in ogni conferenza di carat 
tere nazionale svoltasi nell'ili 
timo anno, e stato ripetuto da 
l'eiig con particolare vigore 
alla coufi'renza sul lavoro mi 
htare (\uardare ai fatti e 
non alle speranze, ai fatti or; 
(letiu i e non al pensiero sog 
gettito, e stato il tenui ricor 
reute della stia esortazione ai 
soldati, e per estensione a 
tutti. E sui fatti basare la 
analisi, e (putidi le decisioni. 

La pubblicazione di opere 
inedite di Mao sembra nspon 
dere a (pie.sta esigenza. Ma « 
questa pubblicazione, o ripub 
blicaziom'. vi è molto di p-ù. 
poiché il Mao che vive oggi 
riproposto all'attenzione dei 
cinesi - nel partito dove più 
o meno questi scritti o d: 
scorsi erano già conosciuti. 
e fuori del partito — è d 
Mao del centralismo democra
tico. con una forte sottolinea 
tura sulla democrazia. Il Mao 
dell'autocritica e del controllo 

Una campagna di stampa dei fautori della vecchia scuola 
L'editore Armando sforna 

a getto continuo i volumi 
delle sue edizioni, in parti 
colare quelli delia collana 
«Controcampo», dove, con 
qualche eccezione MI CUI toi 
neremo. tuona contro tut to 
ciò che può esser»1 accusato 
di avere qualche parvenza d. 
sinistra in fatto di scuola e 
educazione. 

Salvatore Valitutti e Gio 
vanni Gozzer (La riforma 
assiti da. La scuola seconda
ria superiore da G. Gentile 
a M. Di Giesi. 160 pagine. 
3 000 lire/ tuonano contro 
la riforma della secondaria 
superiore. 

Valitutti continua sulla 
strada su cui camminano da 
sempre lui e il suo partito. 
t he e di opposizione ad una 
riforma che scardini la seno 
la «emiliana. Uomo di cui 
tura, riesce qua.->i .-empre a 
non perdere la calma e a 
non u.->( ire dai b.nar.. anche 
.n que-sto libro, dove tu:t.i 
via sii scappa una parola co 
me la seguente: che 1 comu
nisti. neeli anni passati, pn 
mA di scoprire ia lezione 
gramsciana sulla ser.eta e 
disciplina degli studi <.->co 
porta non troppo recente, vi
sto che d: queste cose abbia 
ino parlato e scritto da! p.e 
no degli anni '50». «cedette 
.o all'illusione d; ut.lizzare 
l'azione della .-cuoia come 
una specie di score.atoia per 
e.uneere p.u rapidamente t 
:ac:!m?nie a.la vasheje.a" '• 
r.formi sociale e perciò .-. 
batterono a un ".empi p--r 
l'ciiaiit.ir.smo i. ve. latore « 
per .. per:n_s.-.v:.-mo pe:ia 
•o.'.co e d d a t ' i c o » ie d..-
ehe non .-i e ma: r : ;w . ; . 
neppure a far prociimare .n 
un testo uff ic i le 1 pnne. 
p.o cnc ne la .-cuo.a ob'r>..z.t 
tona non .-. deve bocciare» 
Per .1 re.-to lì suo e un la 
mento .-uH.i cr>: e la .-con 
t.ita de.la cultura la .e . eia 
hanno lanciato campo l.ber.i 
a comunisti e cattolici dopo
ché era staio rr.esf-o da par".» 
Gentile, .-ebbene :'. f..cx-ofo 
fascisti avesso compreso an 
d i e .-e ni r. tardo nel I<M1 
cr.e 1".imar.es.rr.o non dev'è--
.-ere .-olo letterario ma dev-
cos'.'u.r.-: .r. un < unune.-. 
.no del a voro» - e peccaM 
cne la sua riforma n..i .-: t 
•a fatta ne. 1923 .i.iz..i.« 
vent'an.i. dopo 

Dopo la guerra, ia cj.'.ur.i 
la.ca ha falto capo. con*mu» 
Val.tutti, ai «Mondo-- rì. 
Pannunzio, venuto .< mar. 
care propr.o mentre ia * tra 
dizione di cu,tura cattolica * 
e la «tradizione d: cultura 
marxistica •» entravano n? 
la fase finale della loro de 
compos.zione e decadenza 
Perciò « le parti p.u deca 
denti e senescent: » de.le dut-
culture celebrano il loro 
connubio e rovinano quel 
poco che resta. In più odia 
no 1 istruzione professioni 
le. perché non hanno com 
preso i umanesimo del la 

«Come è plebea 
questa 

riforma» 
Argomenti contraddittori e toni 

nostalgici di un attacco 
al processo di trasformazione 

del sistema educativo 

voro e affermano di vo.er de 
professionalizzare .a .-cuoi i 
secondaria » natura Imeni*-
non lo affermano, .inz. vai; 
no continuamente ripetendo 
:. contrario - che la scuola 
non dev'essere e non sarà de 
professionalizzata, e infat:. 
;! progetto di legge prevede 
tredici indirizzi i 

Valitutti trova anche .. 
modo d; dire che le ISO ore 
sono servite a far consegui 
re la licenza media a eh: vo 
leva t emiz ra re ne! mondo 
dei picco'.: imp.eah; « Altr 
traditor. dell'umane.-..ma d--. 
lavoro 

Il prof Gozzor r .p . ie . 
consueto concetto che la r. 
forma se<*na la v.ttor.a del 
PCI ciie il ie.-io deili con. 
nis-.or.e. .-alvo pociie co 
rez.o.n: •• qualcne r.t.ra" t 
qua e la tqu.val? .«1 te.-".» 
rorr.u.i-s'a d.-l 1972 K .-.cri) 
.ne s: T a f i d: un *fs"o r!u 
rov.nera .a scuola. GDZZC: 
s. e chiesto .-e £.. € noni n. 
de. PCI » sono .r. tuona fi 
de. .-. e posto .. problema 

della loro onesta .ntehettua 
le e non ci comunica la ri 
-posta. Pare comunque da. 
(on'.Csto d i e secondo lu. il 
comportamento seguito da 
questi .< uomini » nel ca.so 
della secondaria contraddi 
CA il comportamento ijene 
rale e continui a «canalizza 
re » vasti strati giovanili ver 
i o ."estremismo. E la DC? 
K" controllata e condiziona 
;a da: comunisti 

Valitutti ammet te più voi 
:c. non s*nza vantarsene 
e ne c.o che r.mpianze e il 
-..-tema di due .-c-uole una 
per eh. lavorerà .ntelleitual 
niente e una per ci,, avrà 
funzioni e.-ecutive- ; l.ceo 
t l 'i-ti 'uto tecnico, come ,i. 
'i-nip. d, Ca-ati e di Geni . 
le. come .vjo d.ritto r.mp.ar. 
-ere Pecco non ce .1 p -
r.colei d. con-iderarlo un ri 
W:.' . .Z.O:Ì: .I< che vuole 1; li 
•.«•rei p-.-z tu'.-. I.-< umane-,. 
•no de. lavoro» e per que .. 
I I K non dovranno ;ar lavo 
..ire tf,. a»tr. e tutti» r^sia 
:.••..a norma 

Gli spostamenti di campo 
del professor Gozzer 

G izzr.- ::an fa p.opo^e :r. 
p.js.t:vo Qui el. basta : O T I . 
re m un testo d. :ac:le lei 
•ur3 areorr.ent: oer 1.̂  tutur.-i 
oppos.z.one e sabotaze o ̂ Ua 
r.io.ma E\ eo.'aìioraiore d. 
-.,..r._-ir; 'd.i Go iella a M. 
-«-. for.-e iia col.n!>or ito e i n 
• )*:.> srr.ttore :<-con.1.s.-. 
.no .1 prof Gozzer .-cnve 
rezo.arnien'e svi « Popolo » 
e su « La d_>cu-s.-..one ••- e no:. 
pasro di qne-ste scr.tiure »n 
ea.-a democris 'iana. collabo 
ra reeolarn.ente ai qucitid.ì 
no di destra * Il Tempo K. In 
passato era riform-sta e fa 
reva d-->cors: spregiudicai. 
sulla riforma delia seconda 
r.a scrivendo sulle r.viste 
delle ACLI per sostenere sen 
za riserve la line*» della scuo 
l i unitar.a Ora f' discorsi 
iTtrettanto spregiudicati con
tro la riforma e contro la 
-cuoia unitaria, parla desìi 
«efiett . perversi» che dcr: 
voranno dalla legge sulla 
-cuoia secondar.a. 

S.n'er.de che e'n.unc,u*- }.a 
i.r.tto d. «ibbindon»re e 
:yx>.z.on. d; .-.nistra p?r pas 
- i re a quelle d; de.-tra. i'.m 
portante e che .->. sappia e -,. 
scopra .1 sr oco lanene ,i ?.<i 
,.; de..a DC che si. offre le 
-ue co.onr.e p re he pa-i.sa ..i. 
/ ire sul q j c . d i a n o e- -u. 
-< iti.ii.inale del par t . 'o que 
-" opera d. demo iz.o.ne d. 
c.o che i deputati de fanno 
nel.i commissione della Ca 
rr.tra. che pò. coni.nua su'. 
quoi.d.ano reazionar.o» In 
uri articolo del « Tempo » 
del I giugno Gozzer e: ha 
detto qual e la sua propo 
sta « in positivo:»: contro !" 
i egualitarismo d: nvaLsa de
magogica e plebea ». contro 
la « riforma pat resinata dal 
.a pseudo sinistra smdacal-
demagojnca, con il lungo 
avallo del PCI ». ha propo 
sto di tenere in vita il liceo. 
' una grande istituzione pro

duttrice e tramite di cultu
ra. depositaria di un patr . 

mon.o cleono di r.spetto>.. a 
cui si vuol .sostituire «un 
campeggio di roulotte?, inter
cambiabili ». Forse accette 
rebbe che del liceo cambino 
i contenuti l 'unportonte e 
d i e restino due scuole, una 
dove si studia di più e una 
dove si studia di meno, m 
modo che legualitaiismo 
« demagogico e plebeo >•. cioè 
l'idea che la scuola della re 
pubblica tenti di lavorare 
contro le disuguaglianze cu' 
turali, per diminuirle emz. 
che per accentuarle, sia si-on 
fitto, che non passi il prò 
L-ramma democratico di una 
.-cuoia che pur ramificando 
si e distinguendosi mantenga 
.1 più a lungo possibile un' 
area di contenuti comuni, da 
pioporre a quelli che studie 
lamio e a quelli che faranno 
lavoro manuale pei comple
tare l'opera di unificazione 
e altura e che dovr^btx' e^e 
re sviluppata dalla scuola d; 
ba.se 

A Gozzer e- a Valitutti tu* 
"o c.o non piace Basta .-a 
per lo 

In un altro libretto eie.la 
medesima collana «G Asaro 
Mazzola IM scuola dell'i re 
sa. Roma. Armando. 19781 M 
sostiene la .-olita tesi de.ia 
scuola in m i n o alle siiii-tre 
ci.mostrandola con l'esame di 
qualche antologia. In più vi 
•coviamo un raffronto con 
un'antologia dei te-mp. fa 
-. ist. ne. quali secondo i'au 
" ree sì. autori erano r--.e: 
va'j e e oitelos! ne. fare prò 
Iiairanda a! fascismo ino 
-irando ca-i i rmele ri-pet'r> 
per l'autonomia della xuol. i 
r della cultura. 

K bene ia.sc-.are .e de.-tre 
.<. e .oro lamente.e sperando 
c e non trovino crod.to .e 
«no:.zie > sulle s in^ t r e .n. 
p : r an t . Piuttosto non e ,VJ 
LHTfluo ripetere quello cn*-
.-. e scritto altre volte a prò 
Pvjts.todi libri di tes to , di de 
•-ira e di sinistra, ai una 
scuola democratica non e 
quella che fornisce at t raver 
.-o i manuali e le lezioni una 
* .-oluz.one di .-.n:-ira» ad 
ozm problema e « fa vincere 
1 .deol02:a giusta ». ma qu-»l 
.» che for.i-sce eli s ' ru.nen - , 

eoncettuali. cono-c.t.vi e me 
*odolo?:ci per comprendere 
t <*:ne si i r e nel.» realtà e ne! 
moie» del.a cu. 'ura: hi qi ' -
si. aiznor: di destra, di cen 
"r<> e d: centro.sinLs'n non 
iianno ma: prote.-t.ito quan 
do i libn tiravano la^qut 
A!1 ai tro mulino. Per cosi d. 
re. eh. di antologia feroce 
d. antolog.a per^ce. II prò 
blema vero — elementare co 
me tanti problemi didattici. 
pedagogie: e persino dì filo 
sofia dell'educazione — e d : 
fare a meno delle antologie 
e di far leggere gli a u t o r . 
aiutare gli alunni a com
prendere e a ragionare. Ma 
per ora una scuola coi libri 
sembra una proposta provo 
ca torta 

Giorgio Bini 

delle masse sul partito 
i. ultimo discorso reso noto 

- il l. luglio. 57. annivcrsu 
no della fondazione del PC 
cinese — e quello pronun 
ciclo il 30 gennaio IU'S2 ad 
una « conferenza allargata di 
Im oro indetta dal CC del 
PCC ». Era già .sfati H'.SO nofj 
dalle » ryiuireln' rosse > durati 
te la rivoluzione cidlimilf. 
ed il confronto c<»i quel testo 
indica che gli attuali respon 
stibili non NI (ifrtVii.'rioriaMo a 
manipolazioni per dimostrare. 
ncorrendo all'autorità di Mao. 
la bontà delle tesi nrtmili. 
Ce solo una differenza, che 
sicuramente Mao stesso u 
riebbe approvato, poiché lui 
stesso, m ri'a. M rurrimunco 
ili a >n urer potuto incon 
trui'e Tito, in un paio d: pun 
li là dove M definisci' rcn 
sionista la Jugoslavia, il no 
me di qucst,) paese e st.iti-
a>ncs,\ > 

E infatti, il presidente Hua 
Kuo feng si recherà ri ic/o-
,sf,i in .Iugoslavia, per N'NM'W. 
te la visita compiuta in Cna 
da Tito l'anno scorso, e cor i-
naie nello stessa tempi M 
nricr i i 'o i imcfifo che primi è 
s'alo attualo sul p;an,i stufo 
le. e poi su quello dei jHirtiti. 
corniti -luto tui'it addietro II 
iiavricniamento appare aiicfie 
qualcosa di più. poiché sol) 
pochi anni fa sarebbe stato 
impensabile poter 'leggere, m 
un messaggio niriatji dal CC 
del PCC a un congresso della 
l-egu dei comunisti lugoslart. 
una frase come questa: -i I..1 
I-.-nu dei comunisti di .lugo-
slav a lapem'iata d.i\ compa
gno Tito, eminente dirigente 
dei :>.i!)oli di tutte !e n.izio.i.i 
ina della .nm-'-'.iviu. I<u appa
ia to la \e . i . i uniVcTsul.> (l'I 
mar\ -ino leiiinisiiio alla ora 
t'ea •<> ii reta della .l"!'0-.|a-
v i.i . e s - i he ottenuto v.itor.i? 
coiitinii • .li Ila caiis.i de! so 
l'.alisin.i > () citine qu '•: r 
- La l'aia e la Jugoslavia lian 
•io condiviso litui rollimi.'1 

esperienza nella stona Dopo 
la \ itti ria nella rivolti/ione. 
eiitramlie hanno perseverato 
nella politica di costruire il 
socialismo m modo indipen 
dente. •» 

("è del iiuoro. dunque, ut 
Cina, e su molti fronti, il che 
spiega forse perché Teng 
llsiao pmg. in una recente 
conversazione, si .soffrei.vse per 
più di una volta alla troppo 
la di chi sacrava di forali 
dire che quello (be viene ehm 
maio t eurocomunismo » è una 
cosa catt'ra Disse, invece. 
di sito, elle Togliatti era stato 
il primo fra i dirigenti conni 
insti a parlare di i pon'evi 
trisiilo i. e quindi di indip. ' ' 
(lenza. 

•\vevamo visto Teng llsiao 
pimi nel ]%.">. (piando avventi.-
l'ultimo incontro ufficiale tr't 
una delraazione del PCC , l 
una del PCI. che era siiV-t 
strada del Vietnam, e /''"•' 
press-ùnte era stata quella (". 
un perso'Kiggio per ti quale 
le parole hanno un peso, r 
non vanno stirccatp. Tagliente 
e preciso, ignorava j detta 
gli secondari e gli episodi 
marginali, e puntava sulla 
sostanza, e sulle grandi lince 
di tendenza Leggendo i suoi 
discorsi o i resoconti delle 
sue conversazioni, ed il suo 
invito a ixirtire dai fatti con 
creti non sembra che sia 
cambiato. Anche nel campo 
della politica estera, cosi 
sfuggevole e talvolta nnfxtlpa 
bile sia perchè l'ideologia vi 
è mescolata alla politica -in 
pere '.«• il dibattito e la ricer 
ca si svoliono lontano da 
ocelli ed t reccìn indiscreti. 
vi e dur.i'tic del nuovo -e è 
i ero che i cinesi si ,nterro 
ao'. i ora sulle ragioni del 
l'ititeusse che w porta in Oc-
ridente a (ìramsct. e che qual 
che testo di Togliatti viae 
Csa'iinat'i con scrupolo, sci 
zti ia riserva, applicata ad 
altri tcs't. dell'* esempio ne 
gativo ». 

Soni notizie che corrowi per 
Pechino senza possibilità di 
verifica diretta, e che forse 
producono irritazione in co 
loro che. magari senza saper 
lo. seguono ancora, senza au 
t'xritira. quella che fu In 
t banda dei qiaitro •>-. tu to 
biTit che umano ancora au 
p'icare i 'ic'ictlc. cna che 
\Iao rovi'/mandava di n >i 
fare Con um» di codoni. < he 
re ri era cinese, discutemmo 
//.vi a ben dopi la mezzano* 
le dell'ultima *cra trascorsa 
a Pechino, del d'igmattsmo i 
dell'antidogmatismo di Mao. 
lui schierato sulla prima in 
terpretaziorie. e i.oi sulla se
conda 
A" pretenda a da noi un giu
dizio TU Mao. che Cillimasxe 
col suo. Poiché non cedem
mo alla prelesa, lo lasciam
mo forse un po' meno amico 
di prima, ma forse un pn' 
più tranquillizzato- * So no 
-• avevamo risjv>sto a una 
domanda preciso e preoccu 
pala — il turista ffililico al 
sigialo di una squadra di cai 
ciò min e porte della "diplo 
mazia del foolbill" ». come 
lui Tarerà definita 

Sarebbe slato ancora più 
tranquillo, e rassegnato, se 
avesse sentito un paio di gior 
ni dopo un cinese parlare di 
noi come di un « revisioni
sta >. Ma sarebbe ripiombato 
nell'inquietudine se aresse 
sentito un altro cinese, quat 
tra Qiorni più tardi, salutarci 
con uno squillante *Ciao com
pagno ». di fronte a parecchia 
gente. Il mondo, oggi, è così 
complicato... 

Emilio Sani Amadè 
Nella foto in alto: Shangal, 

una sosta nel parco. 
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